
Determinazione del Dirigente / Responsabile del Servizio

Determinazione n. 2451 del 14/07/2022

Proposta n. SERVSOCI 3605/2022 

Oggetto: MISURE  URGENTI  PER L'ACCOGLIENZA DEI  PROFUGHI  UCRAINI  IN CONSEGUENZA  
DEL  CONFLITTO  BELLICO.  APPROVAZIONE  AVVISO  PUBBLICO  PER  L'ACQUISIZIONE  DI  
MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  PER  LA  CO-PROGETTAZIONE  E  LA  GESTIONE  DEL  
PROGETTO  DI  AMPLIAMENTO  POSTI  S.A.I  "ACCOGLIENZA  ORDINARIA"  IN  FAVORE  DI  
NUCLEI FAMILIARI E/O MONOPARENTALI UCRAINI PER POSTI N. 40 - 764-PR-2, AMMESSO A  
FINANZIAMENTO  CON  DECRETO  PROT.  18215  -  ANNUALITA'  2022  -  ACCERTAMENTO  E  
IMPEGNO DI SPESA. C.I.G. 931784943E 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
       TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Premesso che ai sensi dell’art. 107 del d.lgs. 18 agosto 2000, n° 267 –Testo Unico 
delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali – spetta ai dirigenti la direzione degli uffici 
e dei servizi, secondo i criteri e le norme dettate dagli Statuti e dai Regolamenti. Ai  
dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli 
atti che impegnino l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, 
tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri di spesa e di organizzazione delle 
risorse  umane,  strumentali  e  di  controllo.  Essi  sono  responsabili  in  via  esclusiva 
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati (art.4, comma 2, d.lgs. 
30 marzo 2001 n.165); 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 02/09/2021 con la quale si 
è provveduto alla ridefinizione della nuova articolazione della struttura organizzativa 
dell’Ente e il decreto sindacale n. 1 del 12/01/2022 che assegna la dirigenza dei Settori 
ai rispettivi dirigenti; 

Visto e richiamato l’art.4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, a norma del 
quale gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico – amministrativo, 
definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti  
nello svolgimento di tali funzioni; 

Premesso  altresì che
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• con  la  Legge  n.  189/2002  è  stato  istituito  il  primo  Sistema  pubblico  per 
l’accoglienza  di  richiedenti  asilo  e  rifugiati  S.P.R.A.R,  nonché  la  struttura  di 
coordinamento del Servizio Centrale di informazione, promozione, monitoraggio 
e supporto tecnico agli Enti Locali, affidandone ad ANCI la gestione;

• con D.L n. 113 del 4 Ottobre 2018, convertito con modificazioni dalla L. n. 132 
del  1.12.2018,  la  definizione  di  S.P.R.A.R  è  stata  sostituita  da  “Sistema  di 
protezione  per  titolari  di  protezione  internazionale  e  per  minori  stranieri  non 
accompagnati! S.I.P.R.O.I.M.I;

• con D.L. n. 130 del 21.10.2020, convertito con modificazioni con Legge n. 173 
del 18.12.2020 si è provveduto a modificare la definizione del S.I.P.R.O.I.M.I in 
“Sistema di Accoglienza e Integrazione” S.A.I;

• con Decreto ministeriale  del  18.11.2019 sono state  approvate le  modalità  di 
accesso degli  Enti  locali  ai  finanziamenti  del  F.N.P.S.A e le Linee Guida per il  
funzionamento  dell’ex  S.I.P.R.O.I.M.I,  ora  S.A.I  per  il  triennio  2020/2022 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 4.12.2019;

Considerato che  il  Comune di  Trapani  fa  parte della  rete  SAI  ad oggi  titolare  del 
Progetto 764-PR-2 Categoria Ordinari, giusto decreto di finanziamento del 10.08.2020 
del  Ministero  dell’Interno,  con  il  quale  è  stata  assegnata  al  Comune  di  Trapani  la 
somma di Euro 717.880,68 per ciascuna annualità, per un totale nel biennio di Euro 
1.435,761,36  finalizzato  alla  prosecuzione  dei  servizi  di  accoglienza  ordinari  dal 
01.01.2021 al 31.12.2022 per la copertura di numero 50 posti complessivi in favore di 
beneficiari uomini adulti;

Preso atto che
• Con  Decreto  legge  n.  16  del  28.02.2022 sono  state  approvate  misure 

urgenti per l’accoglienza dei profughi ucraini in conseguenza del conflitto bellico 
in corso, prevedendo, ai sensi dell’art. 3 il loro inserimento nella rete territoriale 
SAI mediante l’attivazione di ulteriori 3.000 posti;

• Con ordinanza di protezione Civile n. 872 del 04.03.2022 art. 8 sono state 
introdotte “misure per l'accelerazione delle procedure di attivazione dei posti del 
Sistema di Accoglienza e Integrazione”, prevedendo deroghe applicabili al codice 
dei contratti (comma 1) e alle linee guida SAI (comma2);

• in  relazione  alle  eccezionali  esigenze  di  accoglienza  conseguenti  al  conflitto 
bellico in atto in Ucraina, nonché alla luce delle disposizioni di cui all’art. 3 c.2,4 
e 7 del Decreto Legge n. 16 del 28.02.2022 recante “Ulteriori misure urgenti per 
la crisi in Ucraina”, il Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione, in data  16.03.2022, ha avviato mediante Avviso Pubblico la 
procedura per l’ampliamento della  rete SAI  fino a complessivi  3.530 
posti,  da  destinare  con  priorità  all’accoglienza  di  nuclei  familiari,  anche 
monoparentali di cittadinanza ucraina, invitando gli Enti Locali titolari di progetti 
SAI Categoria Ordinari, a presentare domanda di ampliamento dei posti, a valere 
delle risorse del FNPSA (Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo), 
secondo le modalità indicate dai c.3 e 4 dell’art. 9 delle Linee Guida approvate 
con D.M. 18.11.2019;
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• il Comune di Trapani ha aderito alla procedura di ampliamento di cui al punto 
sopra, prevedendo un massimo di n. 60 posti, giusta deliberazione di G.M. n. 
86/2022, approvandone altresì il modello di domanda trasmessa al competente 
Ministero nelle modalità previste dal sopradetto Avviso Pubblico;

• Con  decreto  prot.  18215  del  9  giugno  2022 il  Ministero  dell’Interno  ha 
approvato  l’ampliamento  della  capacità  di  accoglienza  della  rete  SAI  per 
complessivi 3.530 posti da destinare specificatamente ai profughi ucraini, di cui 
n.  40 assegnati al Comune di Trapani per un finanziamento annuale e fino al 
31.12.2022 pari a € 574.304,55;

• con Circolare n. 20410 del 15.06.2022 il Ministero ha trasmesso le indicazioni 
operative  per  procedere  agli  adempimenti  richiesti  per  l’attivazione  posti, 
allegando  altresì  l’elenco  dei  progetti  finanziati  ai  sensi  del  decreto  sopra 
menzionato,  con  l’indicazione  dell’importo  assegnato per  il  solo  esercizio 
finanziario  2022,  riproporzionato  al  periodo  decorrente  dalla  data  di 
pubblicazione del decreto medesimo fino al 31.12.2022, assegnando al 
Comune di Trapani l’importo rimodulato di € 324.128,05;

Rilevato che, ai sensi di quanto previsto dalla Faq emanata dal competente Ministero 
inerente  la  possibilità  di  affidamento  del  progetto  al  medesimo  ente  attuatore  del 
progetto Categoria  ordinari,  “il  nuovo affidamento dei  servizi  dovrà essere previsto  
e,comunque consentito dagli atti del precedente affidamento e che l’ente attuatore sia  
in  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e  di  capacità,  richiesti  in  relazione  
all’ampliamento”,  e  pertanto  in  assenza  di  tale  condizione  negli  atti  relativi  alla 
procedura  di  co-progettazione  per  la  gestione  del  Progetto  SAI  –  Ordinari  di  cui  il 
Comune di Trapani è titolare, avviata con D.D. n. n. 2228 del 09.07.2019 e conclusa con 
Deliberazione di G.M. n. 333 del 18.10.2021, non sussistono i requisiti per procedere 
all’affidamento del progetto all’attuale Ente gestore;

Dato atto che con mail del 06.07.2022 si è provveduto, nel rispetto delle sopra citate 
direttive  operative  emanate  con  Circolare  n.  20410/2022,  a  comunicare  al  Servizio 
Centrale la non immediata fruibilità dei posti ammessi a finanziamento, in quanto il 
Comune  di  Trapani,  per  le  motivazioni  espresse  al  punto  sopra,  procederà 
all’individuazione dell’Ente gestore tramite procedura ad evidenza pubblica;

Considerato che ai sensi
• della  legge  328/2000  art.  5  c.  2 (Ruolo  del  terzo  settore)  “ai  fini  

dell’affidamento dei servizi previsti dalla presente legge, gli enti pubblici, fermo  
restando  quanto  stabilito  dall’art.  11,  promuovono  azioni  per  favorire  la  
trasparenza e  la  semplificazione  amministrativa  nonché il  ricorso  a  forme di  
aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo settore  
la  piena  espressione  della  propria  progettualità,  avvalendosi  di  analisi  e  di  
verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni  
offerte e della qualificazione del personale”;

• del  D.P.C.M.  30.03.2001 “Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  sui  sistemi  di  
affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della L. N. 328/2000, che  
all’art. 7 “Istruttorie pubbliche per la coprogettazione con i soggetti del Terzo  
Settore”  recita…  “al  fine  di  affrontare  specifiche  problematiche  sociali,  
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valorizzando e coinvolgendo attivamente i soggetti del Terzo Settore, i Comuni  
possono  indire  istruttorie  pubbliche  per  la  coprogettazione  di  interventi  
innovativi  e  sperimentali  su  cui  i  soggetti  del  Terzo  Settore  esprimono  
disponibilità a collaborare con il Comune per la realizzazione degli obiettivi. Le  
Regioni  possono  adottare  indirizzi  per  definire  le  modalità  di  indizione  e  
funzionamento  delle  istruttorie  pubbliche  nonché  per  l’a  individuazione  delle  
forme di sostegno;

• La co- progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione  
che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi,  
interventi  e  attività  complesse  da  realizzare  in  termini  di  partenariato  tra  
amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio fondamento nei principi  
di  sussidiarietà,  trasparenza,  partecipazione  e  sostegno  dell’impegno  privato  
nella funzione sociale;

• della Delibera ANAC n. 32/2016 “Linee guida per l’affidamento di servizi a 
enti del terzo settore e alle cooperative sociali”, secondo la quale 

1. La co- progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione  
che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi,  
interventi  e  attività  complesse  da  realizzare  in  termini  di  partenariato  tra  
amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio fondamento nei principi  
di  sussidiarietà,  trasparenza,  partecipazione  e  sostegno  dell’impegno  privato  
nella funzione sociale;

2. all’amministrazione  procedente  compete  la  predeterminazione  degli  obiettivi  
generali e specifici del progetto, della durata e delle caratteristiche essenziali  
dello stesso, nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti  
partner. Una volta individuato l'ente o gli  enti partner, lo sviluppo dell'attività  
vera e propria di co-progettazione non potrà riguardare aspetti caratterizzanti  
del progetto ma esclusivamente modalità attuative; 

3. il percorso di co-progettazione potrebbe essere articolato nelle seguenti fasi:
• pubblicazione di un avviso di interesse con cui si rende nota la volontà di  

procedere  alla  co-progettazione.  Nell’avviso  sono  indicati  un  progetto  di  
massima,  nonché  i  criteri  e  le  modalità  che  saranno  utilizzati  per  
l’individuazione del progetto o dei progetti definitivi;

• individuazione del soggetto o dei soggetti partner dell’ente mediante una  
selezione volta a valutare i seguenti aspetti:

• possesso dei  requisiti  di  ordine  generale  (al  riguardo  sembra  opportuno  
adottare  i  criteri  previsti  dall’art.  38  dello  Codice  dei  Contratti),  tecnici,  
professionali e sociali (tra cui l’esperienza maturata);

• caratteristiche della proposta progettuale;
• costi del progetto;
• avvio dell’attività vera e propria di co-progettazione, con la possibilità di  

apportare variazioni al progetto presentato per la selezione degli offerenti;
• stipula della convenzione;

• dell’art. 55 del Nuovo Codice del Terzo Settore D.lgs n. 117 del 3 Luglio 
2017 “Coinvolgimento  degli  enti  del  Terzo  settore”,  secondo  il  quale  “in 
attuazione  dei  principi  di  sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed  
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economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed  
unicità  dell'amministrazione,  autonomia   organizzativa  e   regolamentare,   le  
amministrazioni  pubbliche  nell'esercizio   delle   proprie  funzioni  di 
programmazione e organizzazione a  livello  territoriale degli  interventi  e dei  
servizi  nei  settori  di  attività  di  cui  all'articolo  5,  assicurano il  coinvolgimento  
attivo   degli  enti  del  Terzo  settore,  attraverso  forme  di  co-progettazione  
finalizzata  alla  definizione  ed  eventualmente  alla  realizzazione  di  specifici  
progetti di servizio  o di intervento;

• della sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 26.06.2020, secondo 
la quale l’art. 55 del Codice Terzo settore costituisce una possibile attuazione del 
principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale (art. 118 della Costituzione), 
stabilendo  per  la  prima  volta  in  termini  generali  una  vera  e  propria 
procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria – strutturando e ampliando una 
prospettiva  che  era  già  stata  prefigurata,  ma  limitatamente  a  interventi 
innovativi e sperimentali in ambito sociale (…)». Con essa viene riconosciuto che 
gli  enti  pubblici,  oltre  agli  strumenti  competitivi  (appalti),  possono  anche 
ricorrere  agli  strumenti  collaborativi  (co-programmazione  e  co-progettazione), 
ponendo sullo stesso piano il codice degli appalti e il codice del Terzo Settore, il 
tutto nel pieno rispetto delle norme eurocomunitarie;

• di quanto previsto dalle Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni 
ed enti del terzo settore negli art. 55-57 del D.Lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo 
Settore)  approvate con D.M. n.  72 del  31.03.2021,  ovvero “a differenza 
della procedura di appalto dove è l’ente pubblico a definire tutto , ad eccezione  
dello  spazio,  lasciato  dagli  atti  della  procedura,  al  contenuto  dell’offerta  
dell’operatore economico concorrente, il rapporto di collaborazione sussidiaria,  
che  connota  gli  istituti  del  CTS,  è  –  per  tutta  la  durata  del  rapporto  
contrattuale/convenzionale – fondato sulla co-responsabilità, a partire dalla co-
costruzione  del  progetto  (del  servizio  e/o  dell’intervento),  passando  per  la  
reciproca  messa  a  disposizione  delle  risorse  funzionali  al  progetto,  fino  alla  
conclusione delle attività di progetto ed alla rendicontazione delle spese”;

Ribadito pertanto che l’istituto della co-progettazione viene individuata dal legislatore 
come strumento ordinario di esercizio dell’azione amministrativa, non più limitato ad 
interventi  innovativi  e  sperimentali,  attraverso  il  quale  si  realizzano  forme  di 
collaborazione pubblico-privato,  in tutti i settori di interesse generali citati dal Codice 
del Terzo settore; 

Tenuto conto che, ai sensi delle sopra richiamate Faq, le deroghe di cui alle ODPC n. 
872 non si  applicano alle procedure di  affidamento dei  servizi  ai sensi  del  D.Lgs n. 
117/2017 e ss.mm (Codice del Terzo Settore), delle Linee Guida adottate con D.M. n. 
72/2021; 

Considerato che dal punto di vista procedurale l'individuazione degli enti del Terzo 
settore  da  coinvolgere  nel  partenariato  dovrà  avvenire  attraverso  procedimenti  ex 
articolo 12 della legge n.241/1990, rispettosi dei principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di trattamento;
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Ritenuto pertanto necessario procedere 

• all’avvio  della  procedura  ad  evidenza  pubblica  mediante  co-progettazione, 
finalizzata ad acquisire manifestazioni di interesse da parte del Terzo Settore, ai 
sensi dell’articolo 4 D.Lgs. 3 Luglio 2017, n. 117, e alla successiva selezione del 
soggetto  co-progettante  e  gestore  dei  servizi  e  delle  attività  di  accoglienza, 
tutela  e  integrazione  nell’ambito  del  progetto  di  ampliamento  posti  S.A.I. 
“Accoglienza Ordinaria” in favore di nuclei familiari e/o monoparentali ucraini per 
n. 40 posti per l’annualità 2022;

• all’approvazione e conseguente pubblicazione dell’allegato Avviso Pubblico,  nel 
rispetto  dei principi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, 
unitamente ai modelli di Istanza di partecipazione (Allegato A) - Proposta 
progettuale (Allegato B) - Proposta Piano Finanziario Preventivo (Allegato 
C);

Specificato che 
• l’Ente proponente dovrà,  in fase di  presentazione della  proposta progettuale, 

prevedere obbligatoriamente una quota di co-finanziamento non inferiore al 10% 
dell’importo progettuale finanziato dal Ministero dell’Interno, e potrà consistere 
nella  messa  a  disposizione  di  beni  immobili,  attrezzature/strumentazioni, 
automezzi, risorse umane, capacità del soggetto candidato di reperire contributi 
e/o  finanziamenti  da  parte  di  enti  non  pubblici,  costo  di  coordinamento  ed 
organizzazione delle attività, 5 x mille (purché destinato in favore delle attività 
progettuali);

• la sopra detta quota di co-finanziamento è soggetta a rendicontazione secondo 
procedure esterne al Manuale di Rendicontazione, le quali saranno previste nella 
Convenzione  che  verrà  sottoscritta  tra  l’Ente  titolare  del  Progetto  e  l’Ente 
attuatore;

Precisato che  la  suddetta  quota  di  cofinanziamento,  non  prevista  dal  Decreto 
ministeriale,  trova  fondamento  nella  sopra  richiamata  Delibera  ANAC  n.  32  del 
20.01.2016,  nonché  successivamente  ribadito  da  ANCI  nel  Maggio  2017  in  un 
documento  di  approfondimento  denominato  “LA  CO-PROGETTAZIONE  E  IL  CODICE 
DEGLI APPALTI NELL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI”,  all’interno del  quale viene 
chiarito che la procedura di affidamento dei servizi a Enti del Terzo Settore attraverso 
la co-progettazione risulta svincolata dal codice degli appalti esclusivamente  
in presenza del presupposto della co-partecipazione economica e sociale, con 
carattere  innovativo,  da  parte  dell’Ente  in  termini  di  risorse  aggiuntive  
rispetto  alle  risorse  pubbliche  intese  come  beni  immobili,  
attrezzature/strumentazioni,  automezzi,  risorse  umane,  capacità  del  
soggetto candidato di reperire contributi e/o finanziamenti da parte di enti  
non pubblici, costo di coordinamento ed organizzazione delle attività;

Dato atto  che

• L’ammissione e la valutazione delle proposte progettuali è demandata ad una 
Commissione  giudicatrice,  che  verrà  nominata  da  questa  A.C.  con  apposito 
provvedimento, la quale procederà alla valutazione dei progetti pervenuti entro il 
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termine previsto dall’art. 6 dell’allegato Invito, nel rispetto dei criteri e sub-criteri 
predeterminati,  nonché  alla  successiva  redazione della  graduatoria,  mediante 
l’attribuzione di un punteggio minimo di 60 punti su un massimo di 100;

• La Commissione giudicatrice, terminata la valutazione delle proposte progettuali, 
procederà  all’individuazione  dell’ente  proponente,  con  il  più  alto  punteggio 
assegnato, cui  sarà affidata la co-progettazione  e le fasi  di  azioni  successive 
relative  alla  gestione  del  servizio,  finalizzata  alla  condivisione  della  proposta 
progettuale,  ad  eventuali  modifiche  e  sviluppo  della  proposta  definitiva  che 
unitamente  allo  Schema  di  Convenzione,  dovrà  essere,  infine,  approvata 
mediante deliberazione di G.M.;

• le strutture individuate dall’ente selezionato da adibire all’accoglienza, alla data 
della sottoscrizione della Convenzione, dovranno essere rese disponibili all’uso, 
nonché in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa.

Ritenuto altresì opportuno

• Accertare la  somma pari  a €  324.128,05,  ammessa a  finanziamento  dal 
Ministero  dell’Interno  con  decreto  prot.  18215  del  9  giugno  2022,  giusta 
rimodulazione effettuato dal medesimo Ministero, per la gestione  dei servizi e 
delle  attività  di  accoglienza,  tutela e integrazione nell’ambito del  progetto di 
ampliamento posti S.A.I. “Accoglienza Ordinaria” in favore di nuclei familiari e/o 
monoparentali ucraini per n. 40 posti per l’annualità 2022, al Titolo 2 della parte 
in  entrata  E.2.01.01.01.001  in  corrispondenza  del  Capitolo  1224  denominato 
“Contributi dello stato per i richiedenti asilo politico” del PEG 2021-2023 adottato 
con deliberazione di G.M.  n. 176 del 25.05.2022;

• Impegnare la somma pari a €  324.128,05,  ammessa a finanziamento dal 
Ministero  dell’Interno  Con  decreto  prot.  18215  del  9  giugno  2022,  giusta 
rimodulazione effettuato dal  medesimo Ministero  per la gestione  dei  servizi  e 
delle  attività  di  accoglienza,  tutela e integrazione nell’ambito del  progetto di 
ampliamento posti S.A.I. “Accoglienza Ordinaria” in favore di nuclei familiari e/o 
monoparentali  ucraini  per  n.  40  posti  per  l’annualità  2022 alla  Missione  12 
Programma  04  Titolo  1  del  PEG  2021-2023  in  corrispondenza  del  Capitolo 
28860/10  (codice  12.04-1.04.04.01.001),  denominato  “Trasferimenti  per 
interventi sociali ai richiedenti asilo politico – Cap. 1224/E”, esercizio finanziario 
2022;

Tenuto conto che: 
1. con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  63  del  23/05/2022  è  stato 

approvato il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2021/2023; 

2. con deliberazione di Giunta Comunale n. 176 del 25/05/2022 è stato approvato il 
piano esecutivo di gestione (PEG) per gli esercizi finanziari 2021/2023; 

Accertato che:
 ai sensi  del  Decreto Legge n.  78/2009, convertito nella Legge n.102/2009, la 

spesa da sostenere è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica;
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 Verificato il  rispetto della conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo 
Statuto ed ai Regolamenti vigenti;

Visti
- la L. 132/2018
- il D.M. del 18/11/2019
- il decreto prot. 18215 del 9 giugno 2022
-  la Circolare n. 20410 del 15.06.2022
- l’O.R.E.E.LL. E s.m.i
- la legge regionale n. 48/91 e s.m.i
- il T.U. n. 267/2000
- il Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con 
deliberazione C.C. n. 29 del 01.03.2013

PROPONE
per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di prendere atto che

• Con Decreto legge n. 16 del 28.02.2022 sono state approvate misure 
urgenti  per  l’accoglienza dei  profughi  ucraini  in  conseguenza del  conflitto 
bellico in corso, prevedendo, ai sensi dell’art. 3 il loro inserimento nella rete 
territoriale SAI mediante l’attivazione di ulteriori 3.000 posti;

• Con ordinanza di protezione Civile n. 872 del 04.03.2022 art. 8 sono 
state introdotte “misure per l'accelerazione delle procedure di attivazione dei 
posti  del  Sistema  di  Accoglienza  e  Integrazione”,  prevedendo  deroghe 
applicabili al codice dei contratti (comma 1) e alle linee guida SAI (comma2);

• in relazione alle eccezionali esigenze di accoglienza conseguenti al conflitto 
bellico in atto in Ucraina, nonché alla luce delle disposizioni di cui all’art. 3 
c.2,4 e 7 del Decreto Legge n. 16 del 28.02.2022 recante “Ulteriori misure 
urgenti per la crisi in Ucraina”, il Ministero dell’Interno – Dipartimento per le 
Libertà  Civili  e  l’Immigrazione,  in  data  16.03.2022,  ha  avviato mediante 
Avviso Pubblico la procedura per l’ampliamento della rete SAI fino a 
complessivi 3.530 posti, da destinare con priorità all’accoglienza di nuclei 
familiari,  anche  monoparentali  di  cittadinanza  ucraina,  invitando  gli  Enti 
Locali  titolari  di  progetti  SAI  Categoria Ordinari,  a presentare domanda di 
ampliamento dei posti, a valere delle risorse del FNPSA (Fondo nazionale per 
le politiche e i  servizi  dell’asilo), secondo le modalità indicate dai c.3 e 4 
dell’art. 9 delle Linee Guida approvate con D.M. 18.11.2019;

• il Comune di Trapani ha aderito alla procedura di ampliamento di cui al punto 
sopra, prevedendo un massimo di n. 60 posti, giusta deliberazione di G.M. n. 
86/2022,  approvandone  altresì  il  modello  di  domanda  trasmessa  al 
competente Ministero nelle modalità previste dal sopradetto Avviso Pubblico;

• Con  decreto prot. 18215 del 9 giugno 2022 il Ministero dell’Interno ha 
approvato  l’ampliamento  della  capacità  di  accoglienza  della  rete  SAI  per 
complessivi 3.530 posti da destinare specificatamente ai profughi ucraini, di 
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cui n. 40 assegnati al Comune di Trapani per un finanziamento annuale e fino 
al 31.12.2022 pari a € 574.304,55;

• con  Circolare  n.  20410  del  15.06.2022 il  Ministero  ha  trasmesso  le 
indicazioni  operative  per  procedere  agli  adempimenti  richiesti  per 
l’attivazione posti,  allegando altresì l’elenco dei progetti  finanziati ai sensi 
del decreto sopra menzionato, con l’indicazione dell’importo assegnato per 
il solo esercizio finanziario 2022,  riproporzionato al periodo decorrente 
dalla data di pubblicazione del decreto medesimo fino al 31.12.2022, 
assegnando  al  Comune  di  Trapani  l’importo  rimodulato  di  € 
324.128,05  ;

2. di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dalla Faq emanata dal competente 
Ministero inerente la possibilità di affidamento del progetto al medesimo ente 
attuatore del progetto Categoria ordinari, “il nuovo affidamento dei servizi dovrà  
essere previsto e,comunque consentito dagli atti del precedente affidamento e  
che l’ente attuatore sia in possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità,  
richiesti in relazione all’ampliamento”, e pertanto in assenza di tale condizione 
negli atti relativi alla procedura di co-progettazione per la gestione del Progetto 
SAI – Ordinari di cui il Comune di Trapani è titolare, avviata con D.D. n. n. 2228 
del 09.07.2019 e conclusa con Deliberazione di G.M. n. 333 del 18.10.2021, non 
sussistono i requisiti per procedere all’affidamento del progetto all’attuale Ente 
gestore;

3. di prendere atto della normativa in materia di co-progettazione nella parte in 
narrativa specificata (legge 328/2000 art. 5 c. 2,  D.P.C.M. 30.03.2001, Delibera 
ANAC n. 32/2016, art. 55 del Nuovo Codice del Terzo Settore D.lgs n. 117 del 3  
Luglio 2017,  sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 26.06.2020, Linee  
Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli  
art. 55-57 del D.Lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) approvate con D.M.  
n. 72 del 31.03.2021,  Documento ANCI in tema di coprogettazione pubblicato  
nel Maggio 2017);

4. di  avviare  la  procedura  ad  evidenza  pubblica  mediante  co-progettazione, 
finalizzata ad acquisire manifestazioni di interesse da parte del Terzo Settore, ai 
sensi dell’articolo 4 D.Lgs. 3 Luglio 2017, n. 117, e ad individuare l’Ente che in 
co-progettazione con il Comune di Trapani, in qualità di Ente titolare si occuperà 
di gestire  i servizi e le attività di accoglienza, tutela e integrazione nell’ambito 
del  progetto  di  ampliamento  posti  S.A.I.  “Accoglienza  Ordinaria”  in  favore  di 
nuclei familiari e/o monoparentali ucraini per n. 40 posti per l’annualità 2022, 
mediante Avviso Pubblico, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di trattamento (L. 241/1990);

5. di approvare l’allegato Avviso Pubblico, nonché i rispettivi modelli - Istanza di 
partecipazione  (Allegato  A)  -  Modello  di  Proposta  progettuale  (Allegato  B)  - 
Modello  di  Proposta  Piano  Finanziario  Preventivo  (Allegato  C),   allegati  alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale;

6. di  fissare il  termine  ultimo  per  la  presentazione  delle  proposte  progettuali, 
corredate della documentazione richiesta pena esclusione, entro 15 giorni  dalla 
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data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico, stante l’urgenza della procedura de 
quò dettata dall’emergenza di accoglienza;

7. di disporre la pubblicazione degli atti della procedura sul sito istituzionale del 
Comune di Trapani, all’Albo Pretorio dandone altresì contestuale informativa sul 
sito  istituzionale  garantendone  la  migliore  diffusione,  su  Amministrazione 
trasparente, ottemperando a quanto previsto dal D.Lgs 33/2013; 

8. di specificare che

• l’Ente proponente dovrà, in fase di presentazione della proposta progettuale, 
prevedere obbligatoriamente una quota di co-finanziamento non inferiore al 
10% dell’importo progettuale  finanziato dal  Ministero dell’Interno,  e  potrà 
consistere  nella  messa  a  disposizione  di  beni  immobili, 
attrezzature/strumentazioni, automezzi, risorse umane, capacità del soggetto 
candidato  di  reperire  contributi  e/o  finanziamenti  da  parte  di  enti  non 
pubblici, costo di coordinamento ed organizzazione delle attività, 5 x mille 
(purché destinato in favore delle attività progettuali); 

• ai sensi della Delibera Anac n. 32 del 20.01.2016, oltrechè del documento di 
approfondimento  pubblicato  da  ANCI  “la  co-progettazione  risulta 
svincolata dal codice degli appalti esclusivamente in presenza del  
presupposto  della  co-partecipazione  economica  e  sociale,  con 
carattere  innovativo,  da  parte  dell’Ente  in  termini  di  risorse 
aggiuntive rispetto alle risorse pubbliche intese come beni immobili,  
attrezzature/strumentazioni, automezzi, risorse umane, capacità del  
soggetto candidato di reperire contributi e/o finanziamenti da parte  
di enti non pubblici, costo di coordinamento ed organizzazione delle  
attività;

• la  sopra  detta  quota  di  co-finanziamento  è  soggetta  a  rendicontazione 
secondo procedure esterne al Manuale di Rendicontazione, le quali saranno 
previste  nella  Convenzione  che  verrà  sottoscritta  tra  l’Ente  titolare  del 
Progetto e l’Ente attuatore.

• L’ammissione e la valutazione delle proposte progettuali  è demandata ad 
una  Commissione  giudicatrice,  che  verrà  nominata  da  questa  A.C.  con 
apposito  provvedimento,  la  quale  procederà  alla  valutazione  dei  progetti 
pervenuti entro il termine previsto dall’art. 6 dell’allegato Invito, nel rispetto 
dei criteri e sub-criteri predeterminati, nonché alla successiva redazione della 
graduatoria, mediante l’attribuzione di un punteggio minimo di  60 punti su 
un massimo di 100;

• La  Commissione  giudicatrice,  terminata  la  valutazione  delle  proposte 
progettuali, procederà all’individuazione dell’ente proponente, con il più alto 
punteggio assegnato, cui sarà affidata la co-progettazione e le fasi di azioni 
successive  relative  alla  gestione  del  servizio,  finalizzata  alla  condivisione 
della proposta progettuale, ad eventuali modifiche e sviluppo della proposta 
definitiva che unitamente allo Schema di Convenzione, dovrà essere, infine, 
approvata mediante deliberazione di G.M.;
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• le strutture individuate dall’ente selezionato  da adibire all’accoglienza, alla 
data della sottoscrizione della Convenzione, dovranno essere rese disponibili 
all’uso, nonché in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa.

9.  Di accertare la  somma pari  a  €  324.128,05,  ammessa  a  finanziamento  dal 
Ministero  dell’Interno  Con  decreto  prot.  18215  del  9  giugno  2022,  giusta 
rimodulazione effettuato dal medesimo Ministero, per la gestione dei servizi e delle 
attività di  accoglienza,  tutela  e  integrazione nell’ambito  del  progetto di 
ampliamento  posti  S.A.I.  “Accoglienza  Ordinaria”  in  favore  di  nuclei 
familiari e/o monoparentali ucraini per n. 40 posti per l’annualità 2022, al 
Titolo 2 della parte in entrata E.2.01.01.01.001 in corrispondenza del Capitolo 1224 
denominato “Contributi dello stato per i richiedenti asilo politico” del PEG 2021-2023 
adottato con deliberazione di G.M.  n. 176 del 25.05.2022;

10.  Di impegnare  la somma pari a €  324.128,05, ammessa a finanziamento dal 
Ministero  dell’Interno  Con  decreto  prot.  18215  del  9  giugno  2022,  giusta 
rimodulazione effettuato dal medesimo Ministero per la gestione dei servizi e delle 
attività di accoglienza, tutela e integrazione nell’ambito del progetto di ampliamento 
posti  S.A.I.  “Accoglienza Ordinaria” in favore di nuclei familiari  e/o monoparentali 
ucraini per n. 40 posti per l’annualità 2022 alla Missione 12 Programma 04 Titolo 1 
del  PEG  2021-2023 in  corrispondenza  del  Capitolo  28860/10  (codice  12.04-
1.04.04.01.001), denominato “Trasferimenti per interventi sociali ai richiedenti asilo 
politico – Cap. 1224/E”, esercizio finanziario 2022;

11. Di  dare atto che l’impegno di cui al punto precedente, ricorrendo l’esercizio 

provvisorio  di  Bilancio,  viene  assunta  in  deroga  all’art.  163,  comma  5,  d.lgs 

267/2000 in quanto il mancato avvio dell’azione compromette il progetto con danno 

per l’Ente in termini di revoca del finanziamento concesso;

12.  di  nominare la  Dott.ssa  Francesca  Billeci,  Referente  del  Progetto  S.A.I.  del 
Comune di Trapani, quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.);

13. di specificare che il CIG attribuito alla procedura è il seguente 931784943E; 

14.  di  dare  atto di  aver  accertato  preventivamente  che  la  presente  spesa  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità 
interno, ai sensi dell’art. 183 c.8 del TUEL;

15. di dare atto altresì che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà per € 324.128,05 
relativamente all’esercizio finanziario 2022.

                                                                                      Il Responsabile del Procedimento
                                                                                             Dott.ssa Francesca Billeci

    Il Funzionario                                       
   BILLECI FRANCESCA 

 
                                                       IL DIRIGENTE

Vista la superiore proposta, le cui premesse costituiscono parte integrante;
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Ai sensi e per gli effetti del comma  1 dell’art. 10 del Regolamento per la disciplina dei controlli interni 
approvato con delibera consiliare n. 29  dell’1 marzo 2013, è tenuto a rilasciare il parere di regolarità  
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa sulla superiore proposta del  
Responsabile del Procedimento e ciò in fase preventiva alla formazione dell’atto;
Esaminata  la  proposta,  che  si  intende  integralmente  trascritta,  il  richiesto  parere  ex  art.  10  del  
regolamento  citato  viene  qui  reso  favorevole,  ed  esplicitato  una  volta  che  l’atto  viene  adottato  
apponendo la firma dirigenziale in calce allo stesso.

Visti lo statuto comunale ed il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;

Visto l'O.R.EE.LL
   

                                                     DETERMINA

1) Approvare la proposta sopra riportata avente ad oggetto : MISURE URGENTI PER 
L'ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI UCRAINI IN CONSEGUENZA DEL CONFLITTO BELLICO. 
APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA GESTIONE DEL PROGETTO DI 
AMPLIAMENTO POSTI S.A.I "ACCOGLIENZA ORDINARIA" IN FAVORE DI NUCLEI 
FAMILIARI E/O MONOPARENTALI UCRAINI PER POSTI N. 40 - 764-PR-2, AMMESSO A 
FINANZIAMENTO CON DECRETO PROT. 18215 - ANNUALITA' 2022 - ACCERTAMENTO E 
IMPEGNO DI SPESA. C.I.G. 931784943E ;
2) dare atto che la presente determinazione:

- è redatta in sola modalità elettronica, giusta direttiva del Segretario Generale prot. n. 35001 del 
08.04.2016;
-  va pubblicata all’Albo Pretorio, per 15 giorni consecutivi, nella sola copia Omissis e priva di  
allegati, nonché per estratto sul sito istituzionale di questo Ente;
-  l’esecutività  dell’atto  è  assicurata  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria secondo il procedimento di cui ai comma 1 dell’art. 10 del 
Regolamento per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera consiliare n. 29 
dell’1 marzo 2013.

Ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  della  legge  regionale 
30.04.1991,  n.10  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi,  il  diritto  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi  e  la  migliore  funzionalità  dell’attività  amministrativa”  e  loro 
successive modifiche ed integrazioni 

RENDE NOTO
che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della 
Regione Sicilia o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 
120 o 60 giorni (ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano 
casi specifici) a partire dal giorno successivo al termine di pubblicazione all’Albo Pretorio 
Comunale;
DISPONE che il presente provvedimento esitato favorevolmente sarà reso noto mediante la 
pubblicazione all’Albo Pretorio sul sito istituzionale del Comune di Trapani.

Trapani, lì 14/07/2022 
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Sottoscritta dal Dirigente
GABRIELE NUNZIATA 
(firma digitale ai  sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)
in data 14/07/2022
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Città  di Trapani
 (Medaglia d'Oro al Valor Civile)

SETTORE FINANZE

Determina N. 2451 del 14/07/2022

Servizio   SERVIZI SOCIALI  

Proposta n° 3605/2022

Oggetto:   MISURE URGENTI PER L'ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI UCRAINI IN CONSEGUENZA DEL 
CONFLITTO BELLICO. APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO PER L'ACQUISIZIONE DI 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA GESTIONE DEL PROGETTO 
DI AMPLIAMENTO POSTI S.A.I "ACCOGLIENZA ORDINARIA" IN FAVORE DI NUCLEI FAMILIARI 
E/O MONOPARENTALI UCRAINI PER POSTI N. 40 - 764-PR-2, AMMESSO A FINANZIAMENTO CON 
DECRETO PROT. 18215 - ANNUALITA' 2022 - ACCERTAMENTO E IMPEGNO DI SPESA. C.I.G. 
931784943E . 

ACCERTAMENTO N.509- IMPEGNO N.1695 DEL 14/07/22 

Visto di Regolarità contabile.

Ai sensi dell’art. 151 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si appone il visto di 
regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria,  atteso  che  la  quota  di  co-
progettazione  graverà  sull’Ente  gestore,  come  disposto  dall’art.  5  dell’allegato  Avviso 
Pubblico.

Trapani li, 19/07/2022 

Il Dirigente
PETRUSA GIOACCHINO
(firma digitale ai  sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)
in data 19/07/2022 
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